È giunta al suo quarto annuale festa multietnica organizzata da un gruppo di caravaggini che ogni anno offre ai concittadini spunti di riflessione sulle diverse culture e religioni del mondo. Sabato 18 e domenica 19 marzo, infatti, si terrà presso l’auditorium centro civico di San Bernardino a Caravaggio, un incontro aperto a tutti, con la partecipazione straordinaria di uomini e donne di diverse nazionalità, provenienti da Perù, Colombia, Bolivia, Filippine, Birmania, Uganda, e Maurizius, contattati attraverso il circolo interculturale di Bergamo “Pegasos”. L’idea principale dalla quale è partito il gruppo  con questa iniziativa, è quella di riuscire ad unire insieme più persone, anche se di nazionalità, religione, cultura e origini differenti tra loro. Un modo anche di sentirsi uniti nonostante le barriere talvolta imposte dalla società che tende a isolare e discriminare le persone considerate “diverse”. La manifestazione inizierà sabato sera, dove nel chiostro suonerà il corpo bandistico  di Caravaggio, per poi proseguire il giorno seguente con l’apertura della mostra fotografica con tema i paesaggi e le popolazioni dell’Africa. Durante la festa, in cui verranno esposti  anche i piatti tipici di alcune nazioni, con la possibilità di assaggio, il pubblico verrà intrattenuto con danze e canti effettuati dagli ospiti internazionali. La giornata infine si concluderà con un piccolo rinfresco.
